Schema disciplinare per estensione di incarico alla direzione lavori di opere pubbliche








N. ____ RACCOLTA SCRITTURE PRIVATE DEL COMUNE DI 


________________________








OGGETTO: Disciplinare per affidamento incarico per prestazione di lavoro autonomo di natura intellettuale a professionista architetto.  Incarico di direzione lavori di ______________________________________________________________________








Con la presente scrittura privata  non autenticata, redatta in doppio originale, fra il Comune di ________________________ Ente Pubblico, con sede in _____________, Strada _____________ n. __, partita I.V.A. _____________, legal�mente rappresentato dal dott. _____________, nato a _____________ il _____________ e domiciliato per la carica presso la sede Municipale, Dirigente Responsabile del Settore LL.PP., autorizzato a quanto oltre  dall'art. __ dello Statuto, ed il dott. arch. _________________  (nome e cognome),  (nel caso: capogruppo unico referente nei confronti dell'amministrazione del raggruppamento temporaneo tra professionisti ________________________o, nel caso, associato dello studio _________________________), con recapito professionale in ____________, Strada ____________ n. __, C.F. e P.I. n. ____________, si conviene e si stipula quanto di seguito per disciplinare il rapporto di lavoro autonomo che viene instaurato fra i contraenti medesimi.








PARTE 1





GENERALITA'





Art. 1 - Oggetto dell'incarico


Il Comune di 		 affida all'arch. ____________, con studio in ______________, ____________, C.F. e P.I. n. ____________, iscritto col n. ____ all'Albo Professionale degli ____________ della Provincia di Massa Carrara l'incarico della direzione dei lavori e redazione della contabilità per la realizzazione delle opere indicate come "________________________ (breve descrizione del progetto)".


L'incarico di direzione lavori si configura come estensione dell'incarico affidato all'arch. ____________, con atto di giunta n° ___ del ____________, relativo alla progettazione delle opere ____________________________________.


L'incarico di direzione lavori è relativo alle opere il cui progetto esecutivo è stato appro�vato con atto di giunta n° ___ del ____________ .





Art. 2 - Direttive e prescrizioni generali


Nell'adempimento dell'incarico il professionista deve porre in essere i mezzi concettuali ed operativi che appaiono idonei ad assicurare quel risultato che il committente si ripro�mette dall'esatto e corretto adempimento, valutato alla stregua della diligentia quam in concreto.


Nella redazione degli elaborati il professionista è obbligato all'osservanza delle norme del regolamento per la compilazione dei progetti e D.L. di opere dello Stato, approvato con R.D. del  29.05.1895 e successive modifiche, nonché all'osservanza della vigente Legge quadro dei Lavori Pubblici, nelle sue parti immediatamente operative.


L'Amministrazione Comunale provvederà a fornire al Direttore dei lavori incaricato tutta la documentazione necessaria all'assolvimento del suo incarico, ivi compresi in partico�lare le delibere e gli atti inerenti l'esproprio e/o l'occupazione dell'area, le autorizzazioni specifiche degli enti preposti, le delibere e i documenti di appalto, con ogni allegato, e provvederà a fornire tempestivamente le ulteriori documentazioni relative ai lavori che do�vessero prodursi durante il corso dei lavori, in modo che egli possa essere sempre tem�pestivamente informato 


L'Amministrazione Comunale provvederà a comunicare per iscritto al Direttore dei Lavori incaricato il nominativo del Dirigente responsabile del procedimento (l'Ingegnere Capo del Comune e/o il Dirigente dell'U.O. Studi e Progetti) con il quale egli, nel corso dell'e�spletamento dell'incarico dovrà tenere stretti contatti ed intese fermi restando i requisiti della prestazione d'opera intellettuale. 


Il Direttore dei Lavori si impegna ad eseguire per il committente la direzione dei lavori e relativa contabilità dell'opera in argomento, secondo lo schema del presente disciplinare.





PARTE 2





NORME PARTICOLARI PER L'INCARICO


DI DIREZIONE LAVORI





Art. 3 - Norme particolari


Il professionista, in esecuzione dell'incarico di cui all'art. 1, dovrà provvedere alle pre�stazioni di cui alla L. 02.03.1949 n. 143, Art. 19, voci:


g)	direzione dei lavori,


i)	assistenza al collaudo,


l)	liquidazione,


per opere ricomprese alla Tabella A, classi e categorie ____________.


Il professionista dovrà inoltre provvedere alle prestazioni richiamate dalla tabella E (misure e contabilità).


Tutte le prestazioni a percentuale di cui sopra saranno compensate in conformità al succi�tato testo unico come da schema di parcella che viene allegato al presente disciplinare.


La prestazione professionale di cui al presente contratto si intenderà completata al col�laudo dell'opera.


Per quanto riguarda l'incarico di Direzione Lavori, il Direttore dei Lavori deve curare l'e�secuzione del medesimo in conformità a quanto stabilito nel contratto e produrre per iscritto al Comune, per le determinazioni a norma di legge, gli atti (in originale + 2 copie), di cui all'art. 38 del R.D. n. 350 del 28.05.1895, con il rigoroso rispetto dei tempi di esecuzione dell'opera previsti dal Capitolato Speciale di Appalto, nonché ogni eventuale documentazione, su richiesta dell'Amministrazione Comunale.


Il professionista dovrà curare con la massima puntualità e precisione e sotto la sua re�sponsabilità la consegna al Comune degli atti di volta in volta prescritti dalle norme spe�ciali vigenti, per il rispetto rigoroso delle modalità e dei tempi di esecuzione dell'opera previsti dal Capitolato Speciale.


L'incarico di direzione lavori non contempla l'assunzione dei ruoli di cui al Dlgs. 494/96, art. 2, c. 1, l. c, e, f, né l'adempimento degli obblighi relativi.


Qualora le opere da progettarsi rientrino, interamente o parzialmente, nell'ambito di appli�cazione del Dlgs. 19.09.1994 n° 626, come definito all'art. 1, c. 1, in particolare in caso di modifiche o varianti al progetto, il professionista dovrà ottemperare agli obblighi di cui all'art. 6, c. 1, che recita: “i progettisti (...) rispettano i principi generali di prevenzione in materia di sicurezza e salute al momento delle scelte progettuali e tecniche e scelgono macchine nonché dispositivi di protezione rispondenti ai requisiti essenziali di sicurezza previsti nelle disposizioni legislative e regolamentari vigenti”.


Ai fini del conseguimento degli obiettivi della vigente legislazione in materia di sicurezza e salute dei luoghi di lavoro (Dlgs. 19.09.1994 n° 626) e dei cantieri temporanei o mobili (Dlgs. 14.08.1996 n° 494) il professionista dovrà attenersi alle indicazioni del commit�tente, e valutare attentamente le osservazioni e suggerimenti provenienti dal coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione dei lavori, con l'obiettivo prioritario dell'elimina�zione dei rischi o della loro riduzione alla fonte (Dlgs. 19.09.1994 n° 626, art. 3).


Nel rispetto dei rispettivi ruoli, il professionista dovrà operare di concerto e tenersi in contatto con il suddetto coordinatore per la sicurezza.  In particolare dovrà informarlo della natura delle eventuali scelte tecniche e progettuali non già precisate nel progetto ese�cutivo approvato, e fornirgli copia dei relativi elaborati.  Il professionista deve definire con precisione tutti i materiali da utilizzarsi ed il relativo uso, quando gli stessi non siano già precisati nel progetto esecutivo approvato, ovvero nel caso di modifiche o varianti al progetto stesso, affinché il coordinatore possa adempiere agli obblighi che gli competono.


L'amministrazione si impegna a comunicare formalmente al professionista la nomina del coordinatore, entro una settimana dalla relativa delibera.





Art. 4 - Prestazioni per saggi, scavi, prove


Qualora per l'espletamento dell'opera si rendano necessari saggi, scavi, prove e relazione geologica, queste verranno effettuate a cura e spese del Comune su proposta scritta con�segnata dal Professionista, previa determinazione dell'Amministrazione Comunale.


L'Amministrazione si impegna a fornire, su richiesta del Professionista, tipi, disegni, ri�lievi ed altri elaborati eventualmente in suo possesso, al fine di facilitare l'iter per la ese�cuzione della prestazione.





Art. 5 - Onorari - Diritti e spese


I compensi spettanti al Professionista per onorari, diritti e spese, conseguenti all'esecu�zione della Direzione Lavori saranno calcolati  e liquidati sulla base dei minimi previsti dalla Tariffa Professionale per Architetti ed Ingegneri vigente al momento dell'espleta�mento dell'incarico, e determinati secondo i criteri degli accordi di seguito riportati:


•	a) Tutte le spese concernenti e conseguenti la D.L., ad eccezione di quelle previste dal primo comma dell'art.4, restano a carico del professionista.


•	b) Le prestazioni di cui all'art. 3, c.1 del presente, saranno liquidate unicamente con l'onorario a percentuale, ex art. 02 della legge 02/03/1949 n. 143, calcolato sulla base dei minimi delle tabelle A e B del Testo Unico Tariffe Onorari; il compenso massimo spettante non può essere superiore a quello previsto ai sensi della Tariffa Professionale ri�conosciuto per intero.


•	c) Eventuali prestazioni accessorie saranno retribuite come da schema di parcella allegato al presente disciplinare.


•	d) In nessun caso troverà applicazione l'onorario a vacazione. Deroghe a questo principio potranno essere approvate per eventuali prestazioni espressamente richieste dal�l'Amministrazione con formule e preventiva deliberazione.


•	e) In estensione del precedente incarico di progettazione, sarà riconosciuto il di�ritto a liquidazioni forfettarie a tutte le spese di cui sopra nella misura del __% dell'im�porto dell'onorario.


•	f) Sugli onorari a percentuale, esclusi i compensi accessori per le spese, sarà applicato in detrazione una riduzione del __%.


•	g) Le maggiorazioni per incarico parziale già conteggiate negli onorari per la pro�gettazione saranno detratte dagli onorari relativi al presente incarico di direzione lavori.


•	h) L'allegato schema di parcella, conforme alle condizioni riportate, controfirmato dai sottoscriventi, costituisce parte integrante del presente disciplinare d'incarico.





Art. 6 - Modalità di liquidazione e pagamento


I compensi professionali saranno pagati, previa presentazione di regolare fattura, con rate di acconto riferite agli stati di avanzamento lavori e saldo finale, previa ritenuta del 10% che sarà liquidata ad avvenuta approvazione del certificato di collaudo e comunque non oltre 60 giorni dall'emissione del certificato di ultimazione lavori.


Le rate di acconto saranno liquidate per fini contabili previo certificato di pagamento per spese tecniche, redatto dal professionista e poi pagate previa presentazione di regolare fattura .


Lo schema di parcella a saldo di tutte le prestazioni effettuate dovrà essere opinato dal competente ordine professionale.


Per le prestazioni relative al presente incarico di direzione lavori, l'ammontare massimo complessivo presunto totale degli onorari e relativi rimborsi spese liquidabili ai sensi del�l'art. 5 del presente risulta di £. ____________ in cifre  (____________________________________ lire in lettere ) compresi oneri fiscali e contributi di legge.





Art. 7 - Penalità per inosservanza degli obblighi del disciplinare e contro�versie di ordine tecnico


Nell'ipotesi in cui il professionista non osservi o violi le condizioni e clausole previste dalle norme di natura generale o speciale vigenti in materia o dal presente disciplinare d'incarico, l'Amministrazione Comunale, previa contestazione scritta comunicata for�malmente al professionista con un anticipo d almeno 15 giorni, a suo insindacabile giudi�zio, può revocare motivatamente l'incarico con apposito provvedimento, che sarà notifi�cato all'interessato.


L'efficacia della revoca decorrerà dal giorno successivo alla notifica.


Nel caso di motivata revoca dell'incarico, al professionista spetterà, senza altro com�penso, il pagamento degli onorari di cui all'Art. 5 liquidabili in misura proporzionale al�l'importo dei lavori già eseguiti ed alla quantità degli atti prodotti, oltre al rimborso a titolo di parziale incarico, calcolato in percentuale alla somma liquidata in conformità a quanto previsto dalla legge 02/03/1949 n. 143.


Nel caso che il Professionista non ritenesse di poter ottemperare alle indicazioni espresse dal responsabile del Procedimento o dall'Ingegnere Capo del Comune, oppure si verifi�cassero divergenze di natura tecnica in ordine alla conduzione della Direzione Lavori con lo stesso ufficio, l'Amministrazione Comunale, sentito il Professionista, assumerà uno specifico provvedimento contenente un indirizzo definitivo che sarà comunicato per iscritto allo stesso.


La scelta dell'Amministrazione sarà vincolante per il Professionista che dovrà adeguarsi tempestivamente ad essa o sollevare formale controversia da definire ai sensi dell'art. 8.


Nella ipotesi in cui il Professionista non consegni o ritardi, in tutto o in parte, la consegna al Comune gli elaborati conseguenti all'incarico l'Amministrazione Comunale potrà di�sporre l'immediata revoca dell'incarico fermo restando il diritto del Comune di vantare il rimborso di eventuali danni provocati dall'inadempimento ricevuto.





Art. 8 - Definizione delle controversie


Tutte le controversie dipendenti al conferimento del presente incarico, che non sia stato possibile comporre in via bonaria nel termine di 30 giorni da quello in cui viene notificato ad una delle parti contraenti un atto o provvedimento formale di contestazione o rilievo, saranno deferite d un collegio arbitrale, costituito da tre membri. Due di essi sono scelti rispettivamente da ciascuna delle parti, il terzo, con funzione di Presidente, sarà scelto d'accordo fra le parti medesime o, in caso di disaccordo, dal Presidente del Tribunale di 			.


Il Collegio arbitrale giudicherà secondo le regole di diritto.





Art. 9 - Esecutività della convenzione


Il presente disciplinare è impegnativo per il Professionista fin dal momento della sotto�scrizione, mentre diventerà tale per l'Amministrazione Comunale soltanto ad avvenuta esecutività della deliberazione di conferimento dell'incarico di G.C. n. _______ del  ________________








Letto, confermato e sottoscritto in segno di integrale accettazione, senza riserve, addì __ __________ 1997.











IL  PROFESSIONISTA	IL DIRIGENTE


